
Mod. 3 (Dichiarazione soggetto partner)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ SOGGETTO PARTNER
(Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000)
Il Sottoscritto:

	Cognome                   
	Nome

	Nato a                             
	Prov
	il
	codice fiscale


residente a:

	Via/Piazza
	N°

	CAP
	Comune
	Prov.


in qualità di rappresentante legale di:
	Denominazione

	Codice Fiscale
	Partita Iva

	Atto di autorizzazione


con sede legale in:

	Via/Piazza:
	N°:

	Cap:
	Comune
	Prov

	Telefono
	E-mail


consapevole di incorrere nelle sanzioni penali comminate ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 recante “T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” in caso di dichiarazioni mendaci e di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità

DICHIARA

1)
di aderire, in qualità di partner, al progetto presentato, in qualità di capofila, da: ………………………………………;

2) 
il mantenimento dei requisiti richiesti ai fini dell'individuazione regionale di cui alla delibera n. 1457/2010;

3)
che l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposta ad alcuna procedura concorsuale;

4)
che l'impresa è in possesso delle caratteristiche potenziali
 necessarie per l’ottenimento del rating di legalità di cui al decreto interministeriale 20 febbraio 2014 n. 57:  FORMCHECKBOX 
 NO      FORMCHECKBOX 
 SI;
5)
che l'impresa è in possesso del rating di legalità:  FORMCHECKBOX 
 NO    FORMCHECKBOX 
 SI con __ stelle di rating;
6)
che sulle spese relative alla parte di progetto di propria realizzazione non si è chiesto, né si richiederà altro finanziamento attribuito a qualsiasi titolo;

7)
che, alla data della domanda, sono aperte le seguenti sedi (botteghe):

	Ubicazione sede
	Comuni capoluoghi di Provincia (compreso Cesena)
	Comuni con popolazione > di 30.000 abitanti
	Comuni

 restanti

	
	
	
	

	
	
	
	

	(Aggiungere righe in caso di necessità)
	
	
	


8) 
che non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni (Codice antimafia) nei propri confronti e nei confronti dei soggetti previsti all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. di seguito indicati, come da relative dichiarazioni sostitutive di certificazione rese da ciascuno, secondo il Mod. 5 e allegate alla presente:

	Cognome e nome
	In qualità di
	Codice fiscale

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	(Aggiungere righe in caso di necessità)
	
	


Il sottoscritto, presa visione del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de minimis” pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352
DICHIARA INOLTRE

a) che l'esercizio finanziario utilizzato per scopi fiscali decorre dal ____________ al ______________;

b) che, ai fini della individuazione dell'«impresa unica»
 ai sensi dell'art. 2, comma 2 del Reg (UE) n. 1407/2013:

 FORMCHECKBOX 

l’impresa rappresentata non è controllata, né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese e quindi non ha con altre imprese relazioni di cui all’articolo 2, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1407/20131 e che pertanto essa stessa costituisce un'impresa unica;

 FORMCHECKBOX 

l'impresa rappresentata ha relazioni di cui all'articolo 2, comma 2 del regolamento (UE) n. 1407/2012 e quindi controlla, anche indirettamente, le seguenti imprese aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle quali allega la dichiarazione di cui al Mod. 4:

	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa
	Codice Fiscale

	
	

	
	


g

 FORMCHECKBOX 

l'impresa rappresentata ha relazioni di cui all'articolo 2, comma 2 del regolamento (UE) n. 1407/2012 e quindi è controllata, anche indirettamente, dalle seguenti imprese aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle quali allega la dichiarazione di cui al Mod. 4:

	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa
	Codice Fiscale

	
	

	
	


c) che, ai sensi dell’art. 3, comma 8 del regolamento (UE) 1407/2013, l’impresa richiedente rappresentata:
 FORMCHECKBOX 

non è stata interessata a far data dal 1° gennaio 2021 da operazioni di fusioni o acquisizioni;

 FORMCHECKBOX 

è stata interessata a far data dal 1° gennaio 2021 da operazioni di fusioni o acquisizioni, ma non risulta intestataria di “aiuti de minimis” in ragione di tali operazioni;
 FORMCHECKBOX 

risulta intestataria dei seguenti aiuti in “de minimis” in ragione di operazioni di fusioni o acquisizioni:
	Regolamento (UE)
	Denominazione/ ragione sociale e codice fiscale

 Impresa ante fusione/acquisizione
	Data concessione contributo
	Normativa di riferimento
	Ente erogatore
	Importo

Concesso/liquidato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Il sottoscritto, presa visione delle disposizioni previste nel Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005 concernente “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” (G.U. 12 ottobre 2005 – in recepimento della Raccomandazione 2003/361/CE) e sulla base dell’ultimo esercizio contabile chiuso, comunica, ai fini statistici, che l’impresa in questione rientra nella categoria di:

 FORMCHECKBOX 
  Microimpresa

 FORMCHECKBOX 
   Piccola impresa

 FORMCHECKBOX 
   Media impresa

 FORMCHECKBOX 
   Grande impresa

Comunica, infine, di essere a conoscenza degli obblighi di pubblicazione previsti a decorrere dall’anno 2018, dal comma 125, art. 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” e successive modifiche e integrazioni, in capo ad associazioni ed imprese che ricevono sovvenzioni, contributi e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni, la cui l’inosservanza comporta la restituzione delle somme ai soggetti eroganti.

Si allega:
· dichiarazioni sostitutive di certificazione  art. 67, D. Lgs. 159/2011 (Mod. 5).
Data ……………………………
………………….…………………………
  Firma
   
� Impresa: 1) avente sede operativa nel territorio nazionale; 2) che abbia raggiunto un fatturato minimo, riferito alla singola impresa o al gruppo di appartenenza, di due milioni di euro; 3) iscritta nel registro delle imprese da almeno due anni.  





� Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 s’intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese, fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:  a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.


	Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni, per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. Ne consegue che nel relativo computo si dovrà tener conto degli aiuti “de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, fra le quali esiste, nell’ambito dello stesso Stato membro, almeno una delle sopra indicate relazioni. Infatti, ai fini della verifica del rispetto del massimale, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni (articolo 3, paragrafo 8 del regolamento (UE) n. 1407/2013) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito. Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte (articolo 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 1407/2013) l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.





� La presente dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale o autografa. In caso di sottoscrizione con firma autografa è necessario allegare copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) del D. Lgs. 82/2005.








